
   FORUM  
   CITTADINI MIRANESI   

   Dalle Consulte alla Governance Condivisa:
 — approfondimento: modelli a confronto — 



NUOVI FORUM: PERCHÈ?
Per tradizione più che decennale, a Mirano la 
partecipazione alle politiche pubbliche è 
avvenuta attraverso le Consulte, con la 
partecipazione delle associazioni miranesi.

Le nuove sensibilità degli ultimi anni, e anche le 
esperienze di partecipazione attuate nello scorso 

mandato (Piazza delle Idee e percorsi 
partecipati) hanno iniziato un percorso di 

apertura della partecipazione, anche a singoli 
cittadini interessati e non solo ai rappresentanti 

delle associazioni



NUOVI FORUM: PERCHÈ?
I Nuovi Forum Cittadini vogliono far tesoro delle 
esperienze di partecipazione accumulate fin qui, 

rilanciandole in una forma stabile

aprendo ai cittadini ed anche a coloro che 
vivono la nostra città (lavoratori, attività 
economiche, studenti ed istituti scolastici) 
cercando di avvicinare alla Partecipazione una fetta 
più rappresentativa dell’intera Società 
miranese

rendendole capaci di affrontare e sostenere i 
nuovi orizzonti della democrazia partecipativa 



MODELLI A CONFRONTO:
DI COSA SI OCCUPANO?

Le vecchie CONSULTE:

• Sono aperte alle sole associazioni e organizzate per materie, che sono proposte 
dal Dirigente competente e accettate dalle associazioni (Art. 2, comma 1 Regolamento Consulte) 

• Le materie possibili sono: attività economiche, territorio e ambiente, sport e tempo 
libero, giovanile, pace, attività culturali e scolastiche, assistenza e sanità (Art. 65 Statuto Comunale)

I nuovi FORUM:
• Sono organizzati per categorie rappresentative della realtà miranese: singoli 

cittadini, attività economiche e produttive, mondo dello sport, associazioni e terzo 
settore, mondo della Scuola Cultura e Formazione, Giovani e Studenti

• Le materie possibili non sono determinate e possono essere tutte quelle sulle quali il 
Comitato per la Partecipazione e/o l’Amministrazione ritengano di coinvolgere le 
categorie che possano essere interessate



MODELLI A CONFRONTO:
CHI PUÒ PARTECIPARE?

Nelle vecchie CONSULTE, 
solamente:

• Un rappresentante per ogni 
Associazione iscritta all’albo 
(Art. 2, comma 1 Regolamento Consulte)

• Eventuali designazioni su 
nomina del Consiglio 
Comunale (Art. 2, comma 3 
Regolamento Consulte)

Nei nuovi FORUM:
• Cittadini rappresentanti delle frazioni

• Giovani e i rappresentanti degli Studenti degli Istituti 
Superiori

• Un rappresentante per ogni associazione iscritta all’albo 
rientrante nelle varie categorie

• Rappresentanti dei Comitati Genitori e dei Consigli di 
Istituto delle Scuole miranesi

• Rappresentanti di Associazioni e società sportive miranesi

• parti sociali e attività produttive miranesi

• altre categorie eventuali



MODELLI A CONFRONTO:
A COSA SERVONO?

Le vecchie CONSULTE:

• fornire pareri 
consultivi non 
vincolanti, su 
richiesta 
dell’Amministrazione

• dare indicazioni 
programmatiche, proposte 
operative e rilievi sui 
servizi

• acquisire 
informazioni, contributi 
e proposte da altri Enti 
anche sovracomunali

(Art. 3, comma 1 del Regolamento sulle 
Consulte Popolari)

                 I nuovi FORUM:
• produrre un documento pubblico di Analisi Strategica, 

ciascun forum per la propria categoria (tipo Analisi SWOT)

• attuare processi di democrazia partecipativa 
prendendo una decisione su una determinata questione 
indicata dalla Giunta o indicando la destinazione di un 
budget per l’attuazione di un progetto

• promuovere ed organizzare iniziative, eventi e 
percorsi partecipati ulteriori aperti alla Cittadinanza

• coordinare un calendario unico degli eventi miranesi

• attuare un dialogo diretto e organizzato tra gli 
organi politico/amministrativi e le varie categorie



QUALI RUOLI?
Nelle vecchie CONSULTE:

• Un presidente e un segretario per ogni Consulta (Artt. 4 e 5 Regolamento Consulte)

Nei nuovi FORUM:
• Un coordinatore per ogni Forum, aiutato e supportato da

• un vice-coordinatore

• un segretario

• altre due figure di supporto

Tutti e 5 collaborano e si dividono il lavoro tecnico/organizzativo formando un piccolo 
organo esecutivo del Forum

• eventuali facilitatori professionisti per meglio organizzare e gestire i dibattiti in 
modo più produttivo, partecipato ed immediato, anche in deroga ad ogni altra formalità.

MODELLI A CONFRONTO:



MODELLI A CONFRONTO:
A CHI RIFERISCONO?
Le vecchie CONSULTE:

• Al Sindaco e al 
Presidente del 
Consiglio Comunale, 
che inoltrano le istanze 
agli organi comunali 
competenti (Art. 4, comma 5 
Regolamento Consulte)

• All’Ufficio di Gabinetto 
del Sindaco (Art. 3 Regolamento 
Consulte)

I nuovi FORUM:
• Al Comitato per la 

Partecipazione, un 
organo di autogoverno dei 
Forum, formato dai 
Coordinatori dei Forum e da 
altri rappresentanti 
dell’Amministrazione 
comunale, che organizza, 
stimola e dà impulso ai lavori. 



QUALI GARANZIE?
Nelle vecchie CONSULTE: 

(nessuna in particolare, iniziative e pareri non sono mai vincolanti)

Nei nuovi FORUM:
• espressa previsione per la Giunta del dovere di attuare le decisioni              

prese in buona fede dai Forum nelle funzioni di democrazia partecipativa (salvo 
impossibilità tecnica, amministrativa e contabile, casi nei quali la Giunta deve 
comunque motivare e formulare una proposta per portare a fattibilità quanto 
indicato)

• i lavori ricevono impulso ed iniziativa anche autonomi dal Comitato per la 
Partecipazione, di cui fanno parte i Coordinatori dei Forum, che lo presiedono.

• espressa previsione che i partiti politici non possono essere membri dei 
forum

• incompatibilità a sedere in più di un forum: i membri scelgono a quale titolo 
sedere, indicando così chiaramente quale istanza rappresentare

MODELLI A CONFRONTO:



QUALI STRUMENTI E STRUTTURE?
Le vecchie CONSULTE:

• Le strutture e i mezzi formalmente autorizzati dal Sindaco (Art. 6 Regolamento Consulte)

I nuovi FORUM:
L’attività dei nuovi Forum sarà completamente informatizzata: è 
prevista l’indicazione obbligatoria, per i membri, di un indirizzo mail per le 
comunicazioni, convocazioni, e per l’invio di documenti. Inoltre si 
prevede di utilizzare:

• Il sito e i canali internet istituzionali del Comune

• Un portale internet dedicato

• Le altre strutture, strumenti ed infrastrutture dedicati dal Sindaco e/o dalla 
Giunta

MODELLI A CONFRONTO



PRONTI PER LA 
DEMOCRAZIA PARTECIPATA

Le iniziative di Democrazia 
Partecipativa consistono nella devoluzione 
di una decisione ad un gruppo di cittadini 

(scelti ad esempio con sorteggio, libera 
adesione o anche per elezione) anziché agli 

organi istituzionali “tradizionali” (Giunta, 
Consiglio Comunale, Sindaco). Il gruppo di 

cittadini è aiutato di solito da uno o più 
facilitatori professionisti che aiutano a 

sviluppare il dibattito e forniscono in modo 
imparziale le informazioni necessarie, per 

arrivare ad una decisione finale che 
l’Amministrazione si impegna ad attuare.

IN PIÙ, I FORUM SONO

I Forum sono ideati per poter 
essere protagonisti di iniziative 
d i democ r a z i a p a r t e c i p a t a : 
de l e g ando direttamente 
dall’amministrazione a uno o più 
Forum una cer ta decisione, o 
conferendo un budget da destinare 
in base alle decisioni dei Forum.

In più, in ossequio al principio di sussidiarietà, le strutture, le competenze, 
l’esperienza e l’iniziativa dei volontari dei Forum possono essere messe a 
frutto per organizzare e sostenere iniziative di consultazione e 
democrazia partecipativa in piena regola, aperte all’adesione 
dell’intera cittadinanza.


